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Vaccinazione forzata
o raffica di tamponi
Il pass è una mazzata
per atleti e società
Le squadre dovranno pagare i test dei membri e gli abbonamenti
crolleranno. Un massacro per un settore da 20 milioni di aderenti

La beffa per chi alloggia in albergo:
ristorante vietato senza certificato
Gli sprovvisti di card esclusi da pasti e piscine. Federalberghi: «Arrivano già disdette»

di CARLO TARALLO

n Le regole per l’obb l igato-
rietà del green pass non sono
ancora chiare, e uno dei setto-
ri in preda all’incertezza è
quello delle strutture ricetti-
ve. Per alloggiare in albergo,
infatti, il governo non ha pre-
visto l’obbligo del certificato
vaccinale. Libertà, quindi?
Non esattamente, perché si
pone un problema molto se-
rio, quello delle restrizioni
che restano ancora in piedi,
almeno secondo una prima
lettura del testo da parte delle
associazioni di categoria, per
i ristoranti interni agli hotel,
così come per bar, palestre,
piscine. In sostanza: è vero
che una famiglia sprovvista
del green pass può tranquilla-
mente prenotare un soggior-
no in albergo, ma non potrà
fare colazione nella sala in-
terna, pranzare o cenare nei
bar e ristoranti interni, usu-
fruire di servizi al chiuso co-
me piscina, palestra, centro
benessere e via dicendo. Stes-
so discorso per una famiglia

nella quale i genitori sono vac-
cinati e in possesso di green
pass, ma i figli adolescenti no:
in assenza di sale ristorante,
piscine e palestre all’ap e rto,
la famigliola per non dividersi
dovrà prenotare solo il per-
nottamento, ma senza nes-
sun altro servizio, per poi or-
ganizzarsi in bar e ristoranti
a ll  ’aperto per colazione,
pranzo e cena.

«Premesso che siamo tutti
in attesa di chiarimenti», dice
alla Ve rità Antonio Izzo, pre-
sidente di Federalberghi Na-
poli «di fronte a ciò che abbia-
mo letto, le indicazioni sono
queste. Per soggiornare in al-
bergo non è richiesto il green

pass, per accedere al bar e sta-
re seduti, al ristorante, in pi-
scina, alla spa o in palestra, al
chiuso, bisogna essere muniti
del certificato di vaccinazio-
ne. Naturalmente», aggiunge
I z zo, «gli hotel che sono dotati
di un roof, di sale ristoranti,
piscine e palestre all’ap e rto,
non hanno problemi, ma non
tutte le strutture dispongono
dei necessari spazi esterni».

«Le recenti norme del
green pass», conferma G io-
vanni B attaiola , presidente
dell’Associazione albergatori
ed imprese turistiche della
Provincia di Trento, «stanno
generando confusione so-
prattutto perché a stagione in

corso e a prenotazioni già ef-
fettuate si introducono restri-
zioni che prevedono anche
per gli alloggiati nelle struttu-
re ricettive il controllo del
certificato verde in caso di ac-
cesso al ristorante interno al-
l’albergo. Anche in Trentino»,
aggiunge B attaiola , «molte
aziende nostre associate se-
gnalano disdette di prenota-
zioni in quanto non è poco
frequente che in una famiglia
ci siano persone vaccinate e
altre, in particolare i minori
sopra i dodici anni, che non lo
sono. Questo è spesso motivo
di impedimento a conferma-
re la prenotazione e la presen-
za nella struttura scelta per la

vacanza. Federalberghi ha
sollevato presso le competen-
ti sedi a livello nazionale un
intervento che chiarisca la
questione», rimarca Battaio -
la, «e soprattutto modifichi la
norma attuale che appare
confusa e contraddittoria te-
nuto conto che in albergo si
accede senza green pass,
mentre appunto sarebbe ob-
bligatorio per la fruizione del
ristorante interno».

Bernabò Bocca, presidente
nazionale di Federalberghi,
teme per le prenotazioni già
effettuate con la formula della
mezza pensione: «Le ultime
norme sul green pass», dice
B o c ca , «hanno generato qual-

che incertezza che potrebbe
ripercuotersi sull’a n d am e n-
to della stagione in corso. A
fronte di queste impreviste
restrizioni che prevedereb-
bero il controllo della certifi-
cazione verde nei ristoranti
interni all’hotel anche per gli
alloggiati, si teme che vi pos-
sano essere cancellazioni. Ri-
cordiamo», aggiunge Boc ca,
«che gli albergatori hanno già
posto in essere con la cliente-
la contratti di mezze pensioni
che nessuno vorrebbe assolu-
tamente disattendere».

Secondo uno studio del-
l’associazione, il giro d’affari
complessivo della stagione
turistica 2021 in Italia, inclu-
dendo le spese di viaggio, vit-
to, alloggio e divertimenti),
toccherà i 22,7 miliardi di eu-
ro contro i 14,3 miliardi di eu-
ro dello scorso anno (+58,7%
circa). Di questi, però, solo il
21,4% è destinato ad essere
speso per il pernottamento,
quindi in sostanza neanche 5
miliardi arriveranno alle im-
prese ricettive.
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di GIORGIO GANDOLA

n N u m e r i  d a
niente. Solo cin-
que milioni di
praticanti di gin-
nastica, aerobi-
ca, fitness e cul-

tura fisica, 4,6 milioni di cal-
ciatori amatoriali e 4,2 milioni
di appassionati degli sport ac-
quatici. Li stiamo esaltando
come base per le medaglie
olimpiche nei servizi da To-
kyo, li stiamo massacrando in
quelli della pandemia. E con
loro chi consente tutte queste

attività: palestre, piscine, so-
cietà sportive. Ancora una vol-
ta in ginocchio, ancora una
volta nel mirino del governo:
prima con i lockdown di Giu -
seppe Conte, ora con il Green
pass di Mario Draghi. Il decre-
to è una lapide: «Dal 6 agosto il
pass sarà obbligatorio in pisci-
ne, palestre, centri benessere
e dove si praticano sport di
squadra, limitatamente alle
attività al chiuso, per i soggetti
non esclusi per età dalla cam-
pagna vaccinale».

Chi ha più di 12 anni deve
avere il certificato o non entra.
E la specifica delle «attività al-
l’aperto» è pleonastica perché
gli abbonamenti ripartono da
settembre e da metà ottobre,

ad andare bene, in mezza Italia
tutto si svolge al chiuso o non si
svolge proprio. Chi verrà colto
in flagrante rischia una multa
da 400 a 1.000 euro «a carico
dell’esercente e dell’utente». È
noto che la contraffazione di
pass e Qr Code è un gioco da
ragazzi sul pianeta web. È l’en -
nesima mazzata al mondo di
mezzo, quello del tempo libero
(più scuole di danza), che l’I-
stat valuta numericamente in
20 milioni di cittadini (esclusi i
runner autodidatti) e rappre-
senta un indotto di 60 miliardi,
quasi 4 punti di Pil. Meglio spe-
cificarlo perché il premier, no-
nostante sia un ex maratoneta,
coglie al volo solo le cifre.

Il pianeta dello sport amato-
riale è un bersaglio fisso da ini-
zio pandemia. Nessun riguar-
do, solo chiusure preventive
questa volta ammantate di
prudenza in assenza di riscon-
tri oggettivi. Andava oltre
qualche mese fa Xavier Jaco-
b el l i , direttore di Tutto s p o rt ,
in un editoriale sacrosanto do-
po la disastrosa esperienza del
ministro Vincenzo Spadafora:
«Al governo dei competenti ci
permettiamo di indirizzare un
caloroso auspicio, ci dia un mi-
nistro che capisca di sport, che
conosca la Carta olimpica e
non scambi il presidente del
Cio Thomas Bach con Joh a n n
Sebastian Bach. Abbiamo già
d ato » .

Non si tratta di tifare o no
per il vaccino, ma di fotografa-
re una situazione disastrosa,
un obiettivo perdurante dell’e-
secutivo che fin qui ha elargito
ristori minimi a un comparto
su l l ’orlo del fallimento. Lo sot-

tolinea il presidente dell’Asi
(Associazioni sportive e socia-
li italiane), Claudio Barbaro,
senatore di Fratelli d’Italia: «È
un ulteriore colpo, durissimo,
alle centomila strutture spor-
tive. Con la limitazione degli
accessi, per palestre e piscine
sarà impossibile proseguire.
Al di là del prevedibile calo di
accessi e abbonamenti, quanti
già iscritti alle strutture spor-
tive e non in possesso di Green
pass saranno rimborsati dal
governo? Gli stessi gestori,
vessati da 17 mesi, saranno aiu-
tati o abbandonati? Ci chiedia-

mo come possa l’e s e c ut ivo
perseverare nel non conside-
rare lo sport un presidio che
eroga benessere. Con questa
sequela di provvedimenti sono
già state allontanate migliaia
di persone dalla pratica spor-
t iva » .

Nessuna isteria, a dimostra-
zione della serietà dei gestori,
ma grande preoccupazione.
Le società dilettantistiche
hanno un problema in più: sa-
ranno costrette a svenarsi per
continuare il valzer del tampo-
ne nei confronti di quegli atleti
che per motivi loro non si vac-
cinano. E in mancanza di nu-
meri minimi dovranno rinun-
ciare a un’altra stagione agoni-
stica. Nonostante questo Mar -

co Contardi, presidente di Ari-
sa (l’associazione che tiene in-
sieme le imprese sportive del-
la Confcommercio di Milano),
è dialettico: «Se questo è uno
strumento per garantire la
presenza della gente in pale-
stra, ben venga. Ma è fonda-
mentale non essere obbligati a
chiudere in autunno come un
anno fa».

La garanzia non esiste. E al-
lora anche lo sport di base è
pronto a scendere in piazza, ad
alzare la voce invece dei pesi.
Anche l’Anif aumenta il volu-
me della radio. L’a s s o c i a z io n e
degli impianti sport e fitness
(che rappresenta i 100.000
centri sportivi) presieduta da
Giampaolo Du rego n ha emes-

so un comunicato che non la-
scia spazio alla fantasia: «Di
fatto questa è un’altra semi-
chiusura mascherata. Al netto
delle decisioni del governo,
l’Anif ribadisce la sua ferma
opposizione a qualsiasi forma
di passaporto vaccinale per
entrare nelle palestre e nelle
piscine al coperto. Il che equi-
vale a tornare a restrizioni pe-
nalizzanti per l’intero setto-
re » .

I centri sportivi hanno adot-
tato fin da subito protocolli se-
verissimi con un costo econo-
mico elevato. Uso della ma-
scherina, distanziamento, sa-
nificazione continua degli at-
trezzi e degli ambienti, rileva-
mento della temperatura al-

l’ingresso, registrazione degli
utenti all’interno delle strut-
ture. Scoprire che tutto ciò
non basta crea senso di fru-
strazione e accenni di ribellio-
ne. «Quei protocolli hanno tra-
sformato i centri in oasi di sa-
lute capaci di tenere lontano
contagi e pandemia», prose-
gue l’Anif. «Imporre il Green
pass significa precludere lo
sport ai giovani (che sono in
maggioranza) e agli adolescen-
ti che per ragioni di età non
sono inevitabilmente vaccina-
ti». Mentre lo sport di base ri-
schia il collasso, fare passerel-
la davanti ai campioni d’Euro -
pa del pallone o alle medaglie
olimpiche è solo ipocrisia.
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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

L’associazione
degli impianti fitness:
«È una semichiusura
mascherata»

Finora i ristori dati
a un comparto
sull’orlo del fallimento
sono stati minimi

MIGLIORANO LE CONDIZIONI DEI FERITI NELL’INCIDENTE

n Gli esiti dell’autopsia di Emanuele Melil-
lo, l’autista del pulmino precipitato a Capri
giovedì scorso (foto Ansa), hanno escluso
che il giovane sia stato colto da un malore. Le
cause del decesso sarebbero riconducibili a
«lesioni multiple agli organi toraco-addo-

CAPRI, L’AUTOPSIA ESCLUDE IL MALORE PER L’AU T I STA
minali. Ad ogni modo bisogna attendere l'e-
sito degli esami istologici al cuore e al cer-
vello, e di quello tossicologico, per avere un
quadro più chiaro» fa sapere la legale della
famiglia del defunto. Migliorano intanto le
condizioni dei feriti ricoverati a Napoli.
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